
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 21 del  20/01/2025 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: AIG/DEL/2025/00001

OGGETTO: Adozione del Patto di integrità della Regione Puglia in materia di contratti 

pubblici

L'anno 2025 addì 20 del mese di Gennaio,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 

regolare invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

Presidente

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Michele Emiliano

Raffaele Piemontese 

Fabiano Amati

Debora Ciliento

Alessandro Delli Noci

Sebastiano G. Leo

Gianfranco Lopane

Donato Pentassuglia

Giovanni F. Stea

Serena Triggiani

Sono assenti:

Assessore Viviana Matrangola

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



recante l’Atto di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 

proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni 
nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374;

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 

nonché all’O.I.V. della Regione Puglia

dell’



’articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

”;

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, avente ad oggetto “Codice dei contrat

Governo in materia di contratti pubblici”;

“Regolamento recante codice di com

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”

La Deliberazione della Giunta Regionale 31 gennaio 2024, n. 33, di adozione del “Piano 

–

Aggiornamento per l’anno 2024”;

l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di 

Genere”;

La Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2023, n. 938, recante “D.G.R. n. 

“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. 

Revisione degli allegati”.

L’art. che “



”

si prefiggono lo scopo di ampliare e rafforzare l’ambito di operatività 

la relativa implementazione è stata favorita dall’ANAC attraverso le 

già da tempo, in attuazione dell’art. 

1, co. 17, della L. 190/2012 e delle indicazioni espresse dall’ANAC

di integrità per l’affidamento di commesse, inserendo negli avvisi, nei 

rispetto del Patto di integrità dà luogo all’esclusione dall

L’adozione del Patto

programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”

l’adozione del 

’Albo o sul sito istituzionale,



, al fine dell’adozione del conseguente atto finale

Consiglio regionale, nonché all’O.I.V. della Regione Puglia;

dell’

sensi dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella 
Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

“
”: 

“Trasparenza e Anticorruzione”: Angela Guerra

“ ”: 

nell’allegato

Fabio Del Conte
09.01.2025 12:02:02
GMT+02:00

Angela Guerra
09.01.2025 12:46:54
GMT+02:00

Rossella Caccavo
09.01.2025 13:06:39
GMT+02:00

Roberto Venneri
09.01.2025
13:37:38
GMT+02:00



alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

Michele Emiliano
10.01.2025 11:55:40
GMT+02:00



l’Operatore economico



 l’articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

”;

 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, avente ad oggetto “

”;


“
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”








al “

”



ncussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione 
amministrativa nell’espletamento delle procedure di affidamento e nella fase esecutiva 
degli appalti pubblici banditi dall’Amministrazione regionale.

propria condotta all’osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza 

relative alla selezione del contraente e all’aggiudicazione della 



soglia di rilevanza europea, salvo che per l’affidamento specifico sussista g

raggruppamenti temporanei d’impresa, a tutti i partecipanti al consorzio e al 

dell’operatore economico, è allegato alla documentazione amministrativa richiesta per la 

imprese consorziate o raggruppate. Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto di 
rappresentante dell’impresa ausiliaria. Nel caso 

L’espressa accettazione del Patto di integrità costituisce condizione di ammissio

sono regolarizzabili attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del 
d.lgs. n. 36/2023. L’operatore economico che non ottemperi a quanto richiesto con la 

Obblighi dell’operato

Con l’accettazione del Patto di integrità, l’operatore economico si impegna a: 



ricompensa, al fine di facilitare l’affidamento dell’appalto o per alterarne la corretta e 

segnalare tempestivamente all’Amministrazion
circostanza suscettibile di generare turbativa, irregolarità o distorsione nell’ambito 
della procedura di affidamento e/o durante l’esecuzione del contratto, comprese 

dichiarare l’insussistenza di rapporti di 

fase esecutiva del contratto d’appalto;

subappaltatori e collaboratori nell’esercizio dei compiti loro assegnati;

inserire, nell’eventuale contratto di subappalto, apposita clausola con la quale il 

del rapporto d’impiego, con ex dipendenti della Regione Puglia che negli u

dell’Amministrazione regionale nei confronti dell’operatore economico, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 53, comma 16

re noti, su richiesta dell’Amministrazione regionale, tutti i pagamenti eseguiti e 



e nell’esecuzione del relativo contratto circa gli obblighi contenuti nel Patto di integrità, 

della Regione Puglia inerenti all’ambito del Patto di integrità

La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dic

rispetto del principio di proporzionalità, all’esito di un procedimento di verifica nel quale 
on l’operatore economico.

L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’operatore economico di uno degli 
obblighi indicati all’articolo 3 potrà comportare l’applicazione, 

esclusione dalla procedura di affidamento o revoca dell’affidamento, con 

edente o successiva all’affidamento dell’appalto;

revoca dell’affidamento ed escussione della cauzione se la violazione è accertata 
nella fase successiva all’affidamento dell’appalto ma precedente alla stipula del 

accertata nella fase di esecuzione dell’appalto. L’operatore economico accetta sin 
d’ora la previsione nel contratto di apposita clausola risolutiva espres
dell’art. 1456 c.c.



parte dell’operatore medesimo. Resta ferma la facoltà per la Regione Puglia di non 

contratto. Sono fatti salvi, in ogni caso, l’eventuale diritto 
al risarcimento del danno e l’applicazione di eventuali penali.

ffetti dall’inizio 
della procedura di affidamento fino all’integrale esecuzione del contratto ed estinzione 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del
Regione Puglia e l’operatore economico sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente.
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